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Da Twin Peaks 
a «I Miserabili» 
l'agente Cooper 
ora canta 

• • Kylc MacLachlan, l'attore 
americano diventato popolare : .gysibirà anche nelle vesti inedi-
prcsso i L g r a f l d c ^ r x i b b l i c o , p c j ^ & d i - ' ^ t a m o ^ riprese,ini-
la sua^nterpretìzioriè. dell'a- « lapó in primavera, in Francia 
gente feooper, : l'invesjjgajpre . ijfe TleglLSWdKinglesi'.dK-Pine-
amanfc'delfe crostateìalwci- vwood. 'V:'.'-

k %.. ,rf. -*>' ?' -, &.{• •'.-

licgia in Twin Peaks, sceneg-
gialo-culto firmato da David 
Lynch, si dà al musical. Sara 
infatti uno-deiprotagonisti de / 
Miserabili, versione cinemato
grafica della commedia musi
cale tratta dal noto romanzo di 
Victor Hugo. Nel film, che co
sterà circa 40 milioni di dollari, 
MacLachlan oltre a recitare si 

Il 5 gennaio del 1892 la nascita della Berlini, grande attrice del muto 
Una carriera lunga ed intensa, da «Assunta Spina» a «Novecento» ,; 
di Bernardo Bertolucci. Tra pochi giorni si celebra anche il centenario 
dell'irresistibile attore che lece ridere le platee di tutto il m o n d o } ; : 

i . ^ ^ . i 

Francesca, la prima diva 
ali vi.!:..<:;. •;:;:•••.<• :i.-;,it.s. ..n. , .,-,:. ,.,••, •:.. 
riÉ;' Francesca Bèrtlnl^ la prò famosa attrice 
del cinema"muto italiano, uri nome'diventato 
proverbiale pertùttrgli;spenatori, corripireb-
r^'óggì.cént'anni.'L^.tbrmùra, rituale in'tiifté 
le òccasiont'dl'céntdrlarlói'non Io-£, p e r l a 
Betòniche'àr#fcolò al vitali e davvero aVvi- : 

q^^èmòr^-U'I'S.bhobrc'tìel 1985/tillètiér-'1'' 
la età dì SO'arinl. Éra'riàta. quasisìàiràrhénte?' 
il 3 febbraio del 1892 (alcune fonti riportano 
daté'dlVersé).i,Pe'r'lèi, nel 1915. fu coniato il ' 
termine «divaVoggi tanto di rnodar e diva lo fu '• 
indtsctittbitrrièfite, indeclrie è decine di film ' 
costruiti Sursùò-tàlènto'drariimatlco e sulla 
syà'pwséhzaWàgpetìca-'y1'-" ••' "'•' ' 
•.' 'Si'pòtreTjbè tranquillamente sostenere'che ' 
anche Oliver'Hardy fu un «divo». Soprattutto ' 
perché seppe imporre se stesso come perso- : 

nSggio: com'è Chartot, come Totò, come pò- • 
chi 'altri'còmici.nella storia. Tutto ciò, owia-
nfe'nte;"iri ' cbpipìa cori Stari Laurei: «Olito» 

• americano e corpulento, «Stanlio» inglese e 
: mingherlino, formarono - grazie a una genia

le idea del regista-produttore Hai Roach - la 
:più*'formldabile coppia comica della stona 

"del cinema. Cosa rara per i grandi del muto 
americano, portarono intatto il proprio talen
to* nel sonoro, girando dopo il 1927 una lunga 
serie di gioielli. E per noi italiani la loro fama 
è, appunto, quasi del tutto «sonora», legata al
l'indimenticabile doppiaggio in cui uno stra
vagante, ma azzeccatissimo, adattamento as-

- segnava loro un linguaggio storpiato negli ac-
' centi e caricaturale nelle voci. Si sa che la vo-
' cedf Ollio'era di un giovanissimo Alberto Sor

di. Equi sotto il popolare «Albertone» ricorda 
'• quella sua antica esperienza, che lo vide pre
stare il suo inconfondibile vocione anche a 
film seri: ma è soprattutto in rapporto a Ollio 

' che il «doppiatore Sordi» resta consegnato al-
: làstoria. 

ni sono partenopei: nel 1904 
interpreta già, nel ruolo di una 
stiratrice, quella Assunta Spina 
che sarà poi uno dei suoi film ;; 
migliori, e successivamente 
passa nelle'compagnie di Al
fredo Campioni e di Edoardo 
Scarpetta. Ma solo con II cine
ma sarebbe diventata la prima 
«diva» della storia. ,-...;.,. 

Già, le cronache riferiscono : 

che il termine oggi cosi popo
lare lu coniato per lei. nel 
1915. Erano anni in cui la Berti-
ni era molto potente mentre il ' 
cinema italiano stava sparen
do, ucciso dalla guerra e dalla 
concorrenza americana. Inter- • 
vistata da Gian Luigi Rondi 
nell 82 I attrice affermava 

«Noi siamo stati i grandi pio- : 
nicri, siamo noi che abbiamo '• 
dato le idee a quei fessi degli '. 
americani». Non aveva tutti i : 
torti, perche gli Usa comincia- ', 
rono a produrre lungometraggi > 
in gran quantità dopo aver vi- [ 
sto e studiato Cabiria di Pastro-
ne. Dimenticava però che gli 
americani si erano imposti gra
zie al proprio strapotere indù- ' 
striale, ma anche per un latto 
più intrinsecamente cinemato- ' 
grafico: ' pur lanciando una ! 
gran quantità di divi, la mac
china produttiva era in mano 
ai produttori e ai cineasti, ov
vero a geni come David Wark 
Gnffilh Charlie Cliaplm, 1 no
mai [nce, Raoul Walsh Mack 

mar «H! suo voltò ha' avuto 
esf^esSiorii di uha'suggeiUvità 
iricorriparabueV'Nèl suoì'òcchi 
sorpassat i la'ngtrorrdelkfatie 
làrrlfSéteiarnèriti' 'superbi' '" La 
«^urterca'erfteacUl'delsuo'ge-
ste hrf'ravvivato' scene e situai 
zlor»Kdl<*tupe«dairealtà um&> 
nttr-Motkrè-pcf-FrafKescirBet' 
tinl*mw9«Tn*»wproBto**lot*o 
vi«irAiaMiviathiwl<lrieomp«MK 
bil«uo«aii»dftt'«uOiU1oWi»l •"> 

• tPr»nce»Ca;Bcrtirn è freddai 
sempre uguale inquostanuc-
Vt» interpretazione: è una^ bel
lezza, statuaria: .senza icspres-
sionei^errzasernuoioni». ;,- : : 
• ,!Soao(due.£ritichcd'epc»ia. 
riferite aMUm.Molia di Alfredo 
DeAnloai, 19Mi:la>prima««cI 
sulla Qaegazzelknìi.Roina,M 
seconda- sulla. Vito .ninemaKh 
gra(jcq,di Tprino<>Le .itoviarrio 
ei)}ra*n^n<ia^an«sirno. jsre-
z i p ^ i m o . yoi(uipe_di Vittorio 
Majrtlfipllì,.// ón<?m« njirto'i'to-
liano]^J9lJ. edito, come tutti i 
précédenti dalle, edizioni 'di 
Bianco, e .Nero'.' Ci dimostrano 
riòn';soKx'ctiè:;i critici Italiani 
erano'' «sparpagliati»; 'e "non 
•óHricofl».1" (Ia*v Citazióne' ' e da 
r^pptriò De''Filippo, d'òbbli-
gj>Y-gi*'«§rl à1bon''dèl secolo, 
rrttf anche cne"-ffculto della di
va Bertfiìrera rriéno mdrJoTilfco 
diqùaritòsl pensi. •'•'•' ' 
vi o a<udt> yi yniyi/iii ":>aoL) 

. .--• -, •v":v."v.:l'v rUi i •• 

ALBERTO CRESPI 

•''; ^D'altronde, ' "•'' rievocando 
:'Francesca Berlini à'100 anni 
'.. dalla nascita,' " bisognerebbe 
'" avere 11eoraggio'drdlstruggere 
; l;fdogHI comuni,1-aTnmettere 

l'esistenza del rliistero, e rico-
•'.'• rrilòcrà're tutto1 daccapo1.' Ogni ; 

Sicurézza'càdelin frantumi. A 
: coiWnciàre' "dà'' quel Suddetti 
V T,Ofyà"n t̂riiaraTmb'v«i»«Ti po' 

c'òWie'^'ìa'-:piétìdh;,,cbrSa-
rfert^'rioVà'ritcTihe pòchi 'giorni • 

; fa'* su1la'"nascita"dellà Bcrtini 
afégglàritì idubbl, còme se fos-

. secata, (stavolta licitazione e 
div Fortèbraccib) ih' un mo-
rrierltò'di gcnerale'dlsattenzio- ; 

: ne.'Quasi tutte le fónti parlano 
:.- ders.'genriaio.'rnaTfindcfope-
- Hicr delio', spettàcolo' posticipa 
; la data al 6 febbraio, dèi 1892, 

mèrifre a' suo tempo circolò l'i-
pofèsì dell'I 1 aprile,' del 1888. 

, Fu là diva 'stessa a Smentire in-
• dlghata, ricordando le parole •" 

' di suo padre, secondo il quale 
• • la piccola sarebbe stata «porta

ta dai Re Magi nella riotte del-
. rEpifania». Edera forse dimen

tica, l'attrice ormai novanten
ne, dlavere'lei'stessa'sostenu-
to, anni'Tprima,' d'i essere nata 

'•' «in una calda notte d'agosto». 
' Anche sul suo vero nome, 
; fervono ì dibattiti. Sicuramente 

sì' chiamava' Elena, ma il co-
-luin vJ îii*nni »;MRI/ •<•••' '•:'<••' 

gnome? Sua madre. Adelaide 
Frataglioni, era una genenca 
di teatro, e iscrisse la bimba al
l'anagrafe come Vitiello, un 
trovarobe napoletano con cui 
si sarebbe sposata (il condi
zionale viene, sempre, dall'frr-
àdopedia dello spettacolo). 
Secondo alcuni debutta come 
FVancoschina Favati nel 1899, 
abjNuovo di Napoli; secondo 
altrfj.'tra cui lei stessa, come 
Cecchina Bcrtini nel 1904, 
sernprè al Nuovo. Quel che è 
certo, e che dopo la nascita 
fiorentina gli esordi della Berti-

Con Stan Laurei formò la coppia 
più esilarante deUgrahde schermo 

L'alteametà 
fornicò 

DARK) DORMIMMO 

B » b a sUMarrfertfcinemaK^ 
grafica-era Hniladalempoi'An-
cheiscoil bicorno didenaro, le 
offerte «vergognose» chagliar- -
rivavanc- di tanto in tanto,.da ; 
uoaHollyivoodipigra.convinta 
di,pote«só$tituiie.la:sua.comi-
cità con.queUa.di.Gianni.e'P*-
nottò, continuavano a tentarlo. 
Pòl'Tiif -Còlpb'"»^^^^©1 lo 
ave»a^p*MoT»Tf*àto''detruso -
detia parola, ridotto al rango di ' 
ur>qu#lMa«i maialo.,Neppure ' 
IJCCO,COH[I«3 sarebbe' stato logi
co che diveltasse. ••••.-.. -i . ••' 
. Còsi, quando nel 1957. mori 

Oliver Norwall Hardy, in-, arte ' 
(e, in"Italia]i Qll(ó, compagno 
inseparabile, sullo schermo di •-
quello Stante che l'avrebbe 
seguito nell'aldilà otto anni dó-
poT'qual^uno pensò che per la, 
cómlctfa' sempHclotta' e mec-
caniCa;délfa coppia stesse per 
comlnéiartvuh graduale e ine- . 
sòrabilé-dcclinor Meno intellet
tuali di quelli di Chaptin. meno 
moderni'di'quelll con i fratelli: • 
Marx, i film di Stantio e Olilo i*-' 
schiavano i il dimenticatoio. 
Commemorando il comico 

scomparso,. : su, quelle, stesse 
pagine, ci si augurò, che gual
che; distributore. prenda l'ini
ziativa di programmare qual
cuno dei suoi jilm. che sicura
mente, mostrerà, di reggere 
egregiamente . all'usura del 
tempo»'.', 

'Correva l'anno 1957 e la te
levisione, noti "aveva ancóra 
raggiunto t'a, maggioranza dei 
salotti italiani. Qualche arino 
ancora, e avrebbe' scoperto 
nelle «c'orhìcfte» àìSlanlioe Ol
ilo il pèzzo forte'per qualsiasi 
suo palinsesto. Nò la successi
va pluralità di reti, pubbliche e 
private; avrebbe; ostacolato 
questa preziósa e puntuale di
vulgazione. Non passa setti
mana che una qualche tv non 
programmi un loro film. E II 
ricco mercato delle videocas
sétte, cornplice la disponibilità 
dei diritti, si e gettato a capofit
to su quei centoltanta titoli. 
brevi e lunghi, realizzati in ven
ticinque anni di onoratissimo 
lavoròdicoppia. '•• - - • 

Immortale Oliver Hardy! Fi
no a che una qualche tecnolo-

Due famose ' 
immagini 
di Francesca 
Bertóni 
la prima diva • 
del cinema .,. 
italiano - -, 
A sinistra ••••-• 
einalto '•• 
(insieme ': 
a Stanilo) * '. 
Oliver Hardy 

Senne». La Berlini, invece, per
segui in Italia una pratica di ci- •' 
nema opposta: produceva da ,' 
se. tiranneggiava i registi, seri- • 
veva i film e addirittura li mon- ; 
tava, <:on le mie mani, taglian
do e riducendo la pellicola co
me una sarta che tagli, anziché 
un vestito, un film addosso a 
un'attrice». >•",.. "" >.-.i.-. »' -•: 

Ecco, rivisti oggi (come ci è 
capitato spesso, alle Giornate 
del cinema muto di Pordeno-

. ne) i film della Bertini sono 
propri abiti d'epoca, cuciti ad
dosso a lei. e tragicamente 
fuori moda. Lei e bravissima, 
statuaria ma mai immobile, 
tragica ma mai eccessiva: in
torno a lei, però, tutto scompa
re il suo divismo dannunziano 
«si mangia» i film con una vora
cità incomparabile. Le revisio
ni critiche, che di epoca in 
epoca si sono succedute nel 
nostro cinema, hanno sempre 
portato a privilegiare i suoi per
sonaggi più realistici, come 
Nclly la gi/pletle o Assunta Spi
na-, e un giudizio condivisibile, : 
nel senso che in quei titoli la 
Bertini si mette, insolitamente, 
al servizio dei film:e si tratta di 
film di qualità, soprattutto As-. 
stinta Spina Ispirato a un bellis
simo testo di Salvatore Di Gia
como. Però bisogna ammette
re che la Bertini è davvero se 
stessa solo nei melodrammi al
tolocati che le permettono di 
esprimere sovrano distacco e 
aristocratica lussuria. Titoli che 
sono tutto un programma: To
sca, Malia, Lacrimae rerum. Fé-
dora (che era il suo preferito), 
La donna nuda. La piovra. Ser
pe e infine, tra il '19 e il '20, / 
selle peccali espilali, prodoto 
dalla sua casa, la Bertini Film, 

: e che fu anche il suo primo, 

clamoroso insuccesso. " ' 
Prima, era passata di trionfo : '. 

in trionfo, vedendo lievitare i 
propri cachet e il proprio stili- ' 

•• di vita. Nel '21 sposò un conte 
,-. (Paolo Cartier). andò a vivere ' 
":, nella villa Mirafiori di Firenze e '' 

diede al mondo attonito l'an- ; 
•' nuncio del proprio ritiro. Ma -.' 

per certi versi non era lei a la-
. sciare il cinema, era il cinema • 
«. ad abbandonare lei: in Ameri-1 
':' ca nasceva uno star-system r 
y che apparentemenic si ispira- < , 
f-, va proprio a lei nel privilegiare 
' le star, in realtà avrebbe sem- j". 
- p r e mantenuto sui propri divi ;' 
>,. un ferreo controllo artistico ed ry 
.-• economico; l'Italia si avviava ai T' 
': telefoni bianchi e al cinema £ ' 
' «borghese» degli anni Trenta, "•.: 
.' • un mondo di passioni medie e :-
-!.' moderate in cui non c'era pò- '; 

sto per un'interprete estrema e " 
': «sovrumana» come lei. • •".-• ...••:»••.' 
!' : Fu senza dubbio la più gran- '•'-. 
?,- de diva del cinema italiano, in- *.' 
;. sidiata solo da Lyda Borelli; '<• 
•? non fu, probabilmente, la più V 
•'•-• grande attrice (le preferiremo *; 
.;• sempre Pina Menichelli, per ; 
i non parlare di altre dive stra- •=. 
• niere degli-anni-.Dicci,-come- ; 
. Mary Pickford oAsta.Nielsen). 

,, Ma il termine «attrice», per. lei, : 
; era al tempo stesso troppo e ;.. 
;'• troppo poco. Quando Bcrnar- '*' 
'•.'. do Bertolucci la volle per una >.'. 
r piccola particina di suora, fu fi 
»•" forse per contrasto con i suoi li 
;;• ruoli da maliarda, o persottoli- ? 
';• neare la sua appartenenza a i 
- un altro mondo. La Bertini non !;• 
': volle nemmeno vedere quel •-
•; film, accettò solo perché «era 
'' un lavoro di pochi giorni». Ma .:'; 

• ' era il film giusto per lei- si imi "• 
* tolava Nowcenlo. e lei, il nuo-

.' vo secolo, aveva davvero con 
[ributto a crearlo ' •• 

Sordi: «Quella volta 
cenai con » 

M ROMA. «Tutto ' cominciò nel , 
1937, quando la Mgm bandi a Mila- ', 

. no un concorso per trovare la voce ; 
italiana a Oliver Hardy. Serviva un at- ; 
toro capace di cantare e io, che ave- ' 
vo studiato "da basso" mi presentai 
deciso a tutto». Chi parla non può es
sere che Alberto Sordi, grande attore 
che ad inizio carriera non disdegna- ; 
va affatto dividersi L*a un palcosceni
co di avanspettacolo e una sala di ; 
doppiaggio. Qui, per un ventennio : 
circa, «inventò» la voce di Olilo, un 
•ingrediente» tutt'altroche indifferen
te per il successo italiano del comico ; 

americano . (alla - stessa maniera • 
Mauro Zambuto contribuì al gradi-,' 
mento di Stanilo). Bastava spostare ; 
un accento, caricare una sillaba, al- : 
ternarc un borbottio nasale ad un ; 

nonsenso e il gioco era fatto... «Co
nobbi personalmente Ollio - ricorda 
oggi Sordi - quando venne a Roma 
per interpretare Atollo K.. Avevano 

: allestito uno spettacolo per tremila 
1 bambini a villa Aldobrandini a Ro
ma. Lui e Stanlio si esibivano in pal
coscenico mentre io e Zambulo da 
dietro le quinte recitavamo le loro 
battute in italiano». Ci fu autentica 
commozione. «Ricordo bene la cena 
che segui il nostro incontro, Ollio 
raccontava l'origine delle sue gag, 
mentre Stanlio si lasciava andare in 
uno sfogo amatissimo e straziante. 
Dopo la morte di Stanlio proposi alla 
Rai un servizio-inchiesta da girare ad 
Hollywood per raccontare la vera vi
ta di questi due grandi comici. Ma 
non se ne fece niente». -.--.7 CDa.Fo. 

già sarà capace di riprodurre, 
poco importa se più sbiadita e 
tremolante, la sua sagoma bui-* 
fa e ingombrante, l'eleganza 
da elefante, il suo affettato in- ; 
trecciare le mani paffute: Ollio. •'-
se non fosse morto, compireb
be cent'anni il 18 gennaio. Ri- -
cordare l'anniversario con 
qualche giorno di anticipo è 
anche un modo per allertare 
cuori e coscienze. È morto an
che se di lui continuano a par
larci tv e videocassette. Non 
sopravvive nemmeno in forma 
di cavallo come sembrava au
gurare la sequenza più triste 
del più triste dei suoi film, quel • 
Diavoli volanti (1939) nel cor
so del quale Ollio moriva, sal
vo rimatcrializzarsi in forme 
equine, quasi solo per conso
lare, sembrava, il disperato 
Stanlio cui pure continuava a 
dare immancabilmente dello 
stupido. . . . ... 

Era nato ad Atlanta nel : 
1892. Non era figlio d'arte, co
me Stan Laurei, ma sua madre 
aveva gestito una piccola sala 
cinematografica a Millcdgevil-

le, in Georgia Suo padre era 
invece avvocato, ed è sottraen
do- tempo agli studi giuridici 
che aveva cominciato a calca
re gli instabili palcoscenici-dei 
battelli fluviali Quattro anni di 
apprendistato in giro per la Ca
lifornia, la pesante stazza e 
due aggressivi baffoni al servi- ; 
zio di. ruoli da «cattivo». Sono 
l'aspettoe la mimicaaconscn-
tirgli il passaggio ad un cinema 
ancora senza parola nel 1913. 
È sotto contratto con la Lubin, 
la Pathé, la Vitagraph, gira al
cuni short di Larry Semon (il 
nostro Ridolini), intuisce e co
mincia a usare il proprio po
tenziale comico. La svolta arri
va nel 1927: Al Jolson cantante 
dì jazz fa parlare e cantare un 
film per la prima volta. Ollio in
vece incontra I lai Roach, pro
duttore e regista di successo e 
di grande avvenire. Roach cer
ca un partner per un attore in
glese che viene dal circo e dal
la pantomima, buon autore di 
gag nella sua factory, smilzo e 
nudissimo. - Vuole inventare 
una coppia comica e Hardy gli 

sembra 1.1 «metà» giusta. L'altro ; 
é, ovviamente, Arthur Stanley '• 
Jefferson cioè Stan Laurei. La • 
prima volta che li vediamo in- ; 

sieine (da protagonisti) e in 
l'ultimi panls on Philip (Metti i •; 
pantaloni a Philip) ed è un i 
evento per la storia del cinema s-
comico. Si tratta ancora di un J 
cortometraggio, molto - stop-
stick, tante torte in faccia e an
cora nessuna parola. Ma Stan- : 
Ho e Ollio hanno tutti i numeri j 

. per traversare alla grande lo 
: spazio che separa cinema inu- • 

to e sonoro. Hanno il phìsique 
du rote che il mulo richiede, 
due figure antitetiche e contra- " 
stanti, la gestualità, gli «ìnciam-, 
pi» giusti, la capacità di far ri-, 
derc restando immobili, maga-:: 
ri «guardando in macchina» 
come soprattutto Ollio amava \ 
fare, Ma la parola non sottrae ? 
nessuna di queste loro virtù, ' 
anzi le amplifica. Di formazio- ; 
ne teatrale, reciteranno con di- ; 
sinvoltura, - si serviranno dei ; 
dialoghi per arricchire la gè- • 
stualit.ì (come separare la vo-

.dna pensante di Ollio da] ner- " 

voso Ile twiddlc, quel continuo [' 
tormentarsi la cravatta?), con- .".. 
trappuntare la propria fisicità. :'• 
Ecco allora che il grassone, sa-. 
putcllo e presuntuoso Ollio, .' 
soccombe sempre più spesso ••: 
al buon senso e alla casuale .*' 
destrezza dello svampito Stan-

Il primo lungometraggio dei ; 
due risale al 1931, s'intitola :.' 
Pardon us (Muraglie): l'ultimo •'••' 
è una coproduzione franco-
italiana, Atollo K., firmata da \. 
Adriano Rinaldi. In mezzo titoli '• 
che non si ricordano facilmen- ~ 

1 te ma farciti di gag memorabili: '", 
Fra Diavolo, I figli del deserto, f 
Allegri eroei, : / fanciulli del ., 
West, Noi siamo le colonne, ,. 
C'era una volta un piccolo ria- '"' 
viglio. Allegri imbroglioni. Am- ; 

bienti e sceneggiature cambia- -,. 
nonelcorsodegliannimaloro !.. 

, restano identici, la comicità* 
. prende a sconfinare nel sur

reale. Tutti intomo a Stanlio e '--, 
Ollio sono - «normalmente» 
adulti, solo loro due continua- ' 
no a vivere e pensare, come in -
un moderno e improbabile fu

metto, da bambini cresciuti. , 
Quel che piace à che nessuno 
dei due ò la spalla dell'altro. -
Prima coppia comica assoluta- [• 
mente «paritaria", da subito è*-
impossibile pensare Olilo sen- ; 
za Stanlio e viceversa. Quando y 
il grassone prova a fare a me- " 
no de1 compagno, in Zenobia : 

(ò il 1939). la Metro Goldwyn t 
Mayer ò subissata da lettere di f" • 
prolesta. Di altre sue piccole [:• 
partecipazioni solitarie e «ali- ? 
mentari» nessuno si - ricorda :. 
più. Ollio e Slanlio non sono * 
neppure amici, raramenle si ; 
frequentano al di fuori del la- ", 
voro. ma la loro intesa sul set e ; 
perfetta. Non sono registi di se ì 
stessi ma Stan dà una mano in r: 
fase di sceneggiatura e Oliver '• 
rifinisce tempi comici e gag. tra ! 

un ciak e l'altro. Équasi, artisti
camente parlando, come se, : 
quel gennaio di cent'anni fa. la '•' 
signora Hardy avesse messo al .. 
mondo un «gemello» di quel
l'altro neonato, partorito appe
na due anni prima nella Ionia- . 
na Ulvcrslon. in Gr;\n Bicla-
gna. . , .-,.- . -• .;• • -..;• 


